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Madama Ré*alb. 
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V. A. 7(. e non ad altri fi 
douea il tributo della mia 
perpetua diuoùone neW 
efporre alle ftampe leglo- 
della Santi/lima Sinàone di ( N. S, 
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G1ESV Chrifioyaffine che fregiato il 
libro dicosìgloriojo nome , riconofefe 
il Mondo nell'immortale patrocinio ài 
V \ A.7(. rinouellatc le prerogative di j 
cosìpretiofa Reliquia, (gif io come Sud* 
ditofedehjftmofenttjfi nella fodisfat- 
tione del mio debito y continuarmi IdL* 
Keal protezione , già che con cccejfidi 
non più ime fa benignità mi honoro di 
(tgnific armi il pieno fuo guflo con let- 
tere nella deputatone fatta con njni- 
ucrfalconfenfo della Sauoia nella mia 
perfbna ad effetto di difendere acerri~ 
mamentequìin '{{orna le Conjìitutio* 
ni di due gran Collegi nationali in A- 
uignonc di Svicolo > edella Rouere, 
come ho ejfeguito con ogni mio sforzp y 
fono la dtrettione pero del Sig. Conte 
Federigo Aldobrandino San Giorgio 
Amhafciadore di V. A. 7{. il quale con 
impareggiabile munificenza, mi defitt- 
ili 

Digitizecl by Gpogle 



no fino dal tempo cheto fui in Koma~» 
Maftro di Cerimonie de Caualieridi 
SS. Maurino, e Labaro , ho ha» 
uuta fortuna di feruir molti Caualie- 
ri » the hanno con moli 'ambinone pre- 
fo detto h ab ito , e quel poco di otto > che 
mi concejfe la mia negotiatione fe da 
me impiegato in complire la prejèntc* 
hijhria t perche ejfendo fiato eletto 
tore della Chiefà nationale da f ene- 
i abili Archicon fratelli della ; Santifsi - 
ma Sindone, de fiderai rendere loro co- 
tr acambio nella notitia di così mira- 
co loft Reliquia t e dell Indulgente» che 
guadagnano i V enerabili Fratelli , e 
Sorelle, già che nelconcorfo diejjiè in 
così gran numero che ha necejjitato 
V llluftrifs.Monfig. Amadei Reggente 
di Cancellarla , e Referendario , dell' 
<vna, e l altra Signatura ad e fernet 
Prefetto, egiàfe ne dimofira tanto me- 



riteuole > che fotto i fuoi aufpici ogni 
giorno Ji affollano nuoui dinoti , e per- 
ciò ogni V enerdi fejpone la Santijfi* 
ma Sindone con eelebraruifì gran nu- 
mero di Afcjfe, nelle quali fi prega per 
la falute di V. A. \. So che V. A. % 
gradirà aucflo picciolo fegjno y delmio 
debito) che e infinito fe non per la debo- 
lezza di chi lo dedica , almeno per lo 
/oggetto dedicato , che è la pitto fa Hi- 
Jioria del SantiJJimo Sudano , e mi Ji 
rende tanto più <uerifmile y che effendo 
ella e di nomi e di effetti Christiana-*, 
fentirà flimoli Chrtflianiffimi y nella 
lettura di così tragico Juccejfo , et io go- 
derò d'ejfere annouerato trà fuoi piU 
riuerentifudditi 3 giachela mia offerì 
uanzjt njerfo la per fona Reale di V .A. 
non cede à ncffun altra « D oueafi que- 
lla dedications alla pietà di V . A. 
poiché con tante àouere ineftata nella 
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Keal Cafa di Stuoia feconda di perfi- 
ne chiarirne , e per hereditaria fuccef- 
fione, talmente a f] et notiate alla Sede 
Apoflolica» (he non *vna, ma fw*wL 
te, che ella fi trono perftguitata, <gjr op- 
prejfa dalla Tirannide di diuerfi Im • 
peratori;Prencipi di detta Cafa Reale, 
più toffa njolfet* patire > che loro fuffe- 
ro «vfkrpatigli fiati, abbruciate le lo- 
ro Cafe, con gl*Atchiui, inuolate le 
pretiofe maffaritie > che abbandonare 
la protettane de Romani Pontefici > 
prendendola contro coloro , chegli per- 
feguitauano -, ma queflo richiederebbe 
più didimo » e dtjfufo Panegirico , che 
non hauendo qui luogo lo tralafcio , e 
mentre me le tajfegno diuotijftmo , fi à 
V .A.R.profondtjjima riueren^a . Ro- 
ma iz.Settembre 1648. 
Di V. A.R. 

Humiliflimo, Dcuotifs.Seruo,e Vadali© 
1 D. Michele Bcrod . 
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Intorno al Santifsimo Sudario 

• nel quale il Noftro Salua- 

tore parla all'Anima.» 
peccatrice . 

Alma % che vai porgendo i tuoi pi fieri 
Tr} li terreni, e tenebro fi oggetti , 
. Deh ce/fa h or mài di medie dr diletti , 
Dotte i piaceri non haiftdbili, e veri . 

Ldfcid i /aliaci , e vani tuoi pen fieri , 

Cangia, cangia il de fio , volgi gl'affetti 
« Al vero bejn à ritener /oggetti 
, Li fon fi alla ragion, puri, e fin ceri m 

« * 

M ira che per nodrir dinino amore 
Nel petto tuo per eterndf la fama 

• Del tuo [plcdor ti fio picchia do al cuore. 

• » 

*<uefto mio /angue a lagrimdr ti chiama 
A dctc/ÌAril tuo paffato errore , 
£ va gridando cuor, brama, chi t'ama, 

LE 



LE PREROGATIVE 

DELLA SANTISSIMA 

S I N D O N E 

DI 

CHRIS T Q 

SIGNOR NOSTRO. 

HE tra le potenze^ 
dell'anima raggio- 
neuoli due ha bici 
vircuofi Amore, o 
Pietà fingolarmen» 
te rifplendono , non è neffuno di 
mezzana intelligenza » che non* 
ne fia interatoà quello, fupplì con 
eccedo fòurabondante il benedec* 
toChri Ito dandoci nonfolo vcili£ 
fimi documenti con le propriej» 

attioni 




Digitized by Google 



IO 

atcioni nella fuavita,ma anco nel- 
la morte ; poiché non contento di 
diucnirc doloralo, e funeitifsimo 
fpettacolo al inondo pendente in- 
Croce tra due Mafnadieri per i no- 
ftri enormiffimi misfatti,volfe per 
amore ftampar fe fteflb ricoperto 
di piaghe in vn candidiamo lino * 
acciochc hauendo auanti à gl'oc- 
chi così venerabile» elacrimofa_» 
reliquiari difponeffimo ancor noi 
ad operar virtuofamente amando 
il Proffimo. Pittor cortefifììmo, 
che non fòdisfatto à pieno di ha- 
uerci fatti hereditarij della fcultu- 
ra del Tuo fantiffimo Corpo volfo 
pennellegiarcelo amoroiamcnte-» 
al viuo in vn lino così pretiofo per 
l'accidente . Alla pietà credo , fc 
non fono errato di hauer animo di 
fodisfare io, benché la tenuità del- 
le 
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le mie fòrze non Io permetta , ha- 
uemio colto l'aiToato /òpra le mie 
dcbolifHme fpalle di ridure di nuo. 
no alle ftampe rHiftoria piecofiP 
{ima del Santi Aimo Sudario, in- 
ficine con le indù lgrnze concedu- 
te alla detta noftraChiefà dalla fèL 
mem.di Clemente Vili. Sommo 
Pontefice, & altri priuilegi di Pon- 
tefici fùccefìiuaméce conceifialla 
medema Chicfà tutto per coniola- 
cione Ipiricoale di voi miei venera- 
bili Archiconfracelli, e perche no 
fu fte oicuri della Iciéza dell'origi- 
ne di così pretiofa reliquia verro à 
quatonediconoAutorigrauiffimi 
& tra q ueft i il Venerabil Beda Lde 
locis (kaOtia c. 5. e di altri diuotif- 
iimi Periònaggi di grande ftima-* 
come fu rEminécifsimo Cardinal 
Galeotto Àrciuefcouo di Bologna, 
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& il Sig.Profpcro Buonafamiglia-» 
Romano Caualicrc de SS. Mauri- 
ciò, c Lazzaro, c per farmi capace. 
Se bene le opinioni del Venerabil 
Beda incorno alla Santifsima Sin- 
done, non lono corroboraci da al- 
tra aucoricà,chc dalla fua , ad ogni 
modo mi pare officiosi Chriltia- 
Mia piecà credere, che così Ha eflen- 
do l'autore in tanca (lima appreso 
' ilMondo, ftance che quello narra 

1 Eminencifiimo Palcocco Arciuci- 
couo di Bologna fopradecca Hi fto 

*! ria , cioè che vernile in mano di 
Goccifrcdo Buglione nell'efpugna* 
tionc di Gieruiàlcmme Yia più co- 
.• ilo vna piecoia confiderà cionca . 
| Narra il fopradetco Venerabil Be- 
) da,chc quella Sa neiffima Sindone 

; . dopo la refurreccione di Chrifto fu 
raccolto ita ?no di fchiatea Giù* 

deo, 
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dco , ma di religione Chriftianifti- 
mojlacultodì con diligenza (Ino 
alla moire . Coftui c/Tendo pari- 
mente diuitiofo, & abbondante-» 
de tefori terreni al partir , che fta- 
ua per fare da queitaà miglior vi 
ta, propolè à due Tuoi figliuoli,che 
di loro volefle per fua parte la San- 
tiffìma Sindone, offerendo all'al- 
tro per parte Tua il rimanente del? 
le di lui gran facoltà . Ricusò il 
maggiore il Santilsimo Sudario , 
come portione à Tuo parere troppo 
debole , e fproportionato lafcian- 
dola al minor fratello , che con al- 
legrezza incredibile l'accettò . Et 
ecco apparire manifeitifsimo argo, 
mento della cattiua elettione del 
primo à cui cominciorno in breue 
a mancare le paterne fòltanzc,tan- 
to che quando fi credeua di eilere 
. Crcfb, 
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Grefo,(I trouò ad vn tratto vn mite» 
rabile Irò; No fu cosi la fortuna del 
minore, poiché hauendolo fatto m 
fìima minore di età lo fece mag- 
giore di prudenza, e giudit jo , che 
accrefeiutià marauigha i beni di 
fortuna gode con gran didimo fplé 
dorè le cumulate ricchezze deriua 
te dal porfefib di così pretiofo tefb- 
ro, quale re Ilo poi in quella Cal'a_> 
fino alla quinta generatione , per 
teftì monio del lopracitato Autore 
lib de poflclsione Imaginis , cioè 
vicino al tempo dell'afledio di Gic« 
rufàlemme poltoui da Velpafiano, 
e Tito, quando come narra S.Ata- 
naiio auuilàti per diuina reuelatio. 
ne, gli Chrilhani refi dèci in quel- 
la Città di ritirarli nel Regno di 
A grippa amico de'Romani per li- 
berarli dall'imminente ruina,por> 

carone 
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tarono con loro tutta là fuppclleti- 

le de libri , & apparati facti-, e qua* ' 
co appartertcua al culto dii«ino,nel 
quale apparato come vi fò quella^ 
Diuina , e miracolo&imagine^, | 

che pcrconVdagi empi Giudei , ! 
verrò abondantimmo (àngue , Di- 
cono Autori degni di fede che fi 

deue piamente crederexuercifi ri- 
*f oua«a inficine la Santifsima Sin- 
done del Signore , poiché corno 
cofa prctiofa fi cófcruaua da ChiT- 
ftianidtqueKecolo , nelli tefori 
loro. Quefta traslazione fu : fìtt^i. 
da Gieruialemmein Soria \ doue 
con altre robbe, e Reliquie fante, 
fi con/èruò fino al tempo,n«4 qua- 
le come raccoglie E ufebio da Egi- 
fippo 1 3 . Hift . Bccìx.zy. Spatria- 
rono di nuouaiebjiftiarii, e ^ 
fetori di Chrift© neilà Santa Cin^ , 

lotto 
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(òtto Traiano Imperatore indul- 
gcntilsimo, e con r'fq loro le Sacre 
reliquie, e fpetia' .lente quelle che 
erano irate indumenti della paf- 
(ione dei Redentore,e fra quelli la 
Santa Sindone. Poicheicriuonoi 
chwJÌ. : Chronographi che Nicodemo fui 
diligentifsimo Cuftode delli Sacri 
Chiodi j Lancia, Lincei^ di tutto 
quello concorfè alla paffione del 
Signore , e che à fìmiglianza dell' 
ImaginediChrifto laiciataimpref 
fa nella Sindone , ne formò vna_> 
rinchiudendoui dentro vn'ampol. 
la ripiena del Sangue del Signore. 
Qual figura vogliono alcuni eflfere 
quella apputo che hpggidì in Luc- 
ca Città di Tofcana,è.nobihfsima- 
menteconfèruata>c da Popoli pia- 
mente venerata ? Riportata dun- 
que in Gierufalcmme quefta San- 

t il fi ma 
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tifsfima Gioia (Iella (aera Sindone* 
iui rimale fra gli Eccle/ìaftici cefo- 
ri , cucci i (et oli che fèguirono da.» 
Traiano fino ad Heraclio , che re- 
gnò l'anno del parco Verginale^ 
6 1 4. e vi perfeuero etiamdio focco 
la cirannidede Turchi Squali per 
qualche cempo furono padroni di 
Paletti na, quando come fcriueil 
fopracicaco Bedahb de locis làn- 
ci ìs cap f . Quello Sancifsimo Su- 
dario da Maiuuia Rè de Saraceni 
in vn gran fuoco gcccaco ,nòrt pur 
noni! brucciò , ma (òlieuaco co- 
me àvolo nell'aria t in eflaiòaue- 
mente ventil mdo, fi cracenne ca- 
co che pian piano calandoli à ba£ 
fonelfenodi vn Chnltiano, iui frà 
inimica molcicudine di huomini 
prelènci fi ncourò, doue da cucci i 
Chriftiani fu con ogni riucre nza.* 

B aao- 
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adorato, e con gran d iuot ione ba- 
ciato; ne fot co Turchi folo,ma do- 
pò per tutta la ferie de Rè Gerofo- 
limitani della Calàdi Lorena qua 
li furono fuccclsiu amente fette, da 

quali per via di linea di donne, già 
che la mafchile, era venuta meno, 
il titolo del Regno di Gierufalem- 
me pafsò nella Cala Lufignana Pa- 
drona del Regno di Cipro . Ma_i 
volendo quefta impolTeflarfì di 
Gerufalemme contro la tirannide 
di chi l'vmrpaua, aiutato dal Rè di 
Egitto Saladino Maumettano di 
fétta, rcftò con perdita della guer- 
ra e del Regno , no facendo il bar- 
i j- baro Tiranno maggior grana » à 

v ChriftianiGeroichmitanijchc di 

vicireabaghe ialue portando del 
loro tutto quello che poteua no (ò- 
!v pra gli hometi reggere. Spetta- 

colo 
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col© cala mitofo e funcfto nel qua. 
le hauerefti veduto Hcraclio Pa- 
triarca con lunga proccfsionc di 
Clero, e popolo vfcirfene dalla Si- 
ca Citta pieni non men di lagrime, 
che della facrac profana poca&p- m85Z 
pelleiile,che capiua nelle lorolpal-."' " 1 
le y ricouerandofi parte in Antio. 
chia e Tiro,eparte in Alexandria, 
e Sicilia fra anali fpoglie non fi de. 
ne credere altrimente, e così afe- 
mano tenitori autoreuon , le noo*M*ieo V 

f i 11 i i • • nello Mei- 

che vna delle principali donine*»* r ° *»•*•• 
che di la sù vici fufle la Sindone? 
del Redétore portata con ogni ri- 
ucreza {òpra le ceruici di quel pie- 
toso e diuoto Clero,e riporta in pò», 
cere del Rè dà Cipro . Ciò fu del 
1 08 $. dalla venuta del Signore , e 
c i dimorò per tutti gl'anni fègu é- 
ti vicino al 1 4*0. circa i quali tepi 

B a fi 
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fi contratte matrimonio tra Anna 
forella di Giano Rè di Cipro,e Lu- 
douico Duca di Sauoia,e pocodo- 
pò tra Carlotta di fangue Palcolo- 
B go con Ludouico Secondo altresì 

Duca di Sauoia , nel cui tépo prof- 
peràdo per Diuino caftigo de mali 
Chriftiani, il Soldano nell'Orien- 
te contro loro , ne potendo quelli 
refìftere, alla barbarie» e Tirannia 
immane di lui e molti di efsi per 
non incorrere nella mifera fcruitù 
de Barbari , fi ridufliero nell'Occi- 
dente, etra quelli per più allonta- 
narfì da romori di guerra , Icriuo 
Pingonioc lotcftihcanohiftorio 
antiche man u le ritte nella Sata Ca- 
pelli di Ciamberì, vna fui la nobi- 
lifsima , e diuotifsima Matrona.» 
Margherita, (trenta parente della 
iòpranominata Due hefla Anna, la 

* eguale 



Hift-Sind. 



quale deliberata di paflare in Frà- 
cia con molta comi ci ua de Caua- 
licri,e carriaggi fi ridune in Ciam- 
berì Capo della Sauoia , & iui fcJ*+ 
bene accolta dalla Duchefla con* 
quelli honori che meritaua la no- 
biltà e virtù Tua, ne fu (limata an- 
cor più meriteuole quando integ- 
ro quei Précipi, che fra i teibri fuoi 
fi ritrouaua la Santa Sindone di 
Chtifto manifeftata/i con la feguc 
te oc ca (ione alcuni della famiglia 
di detta Signora hauendo in pote- 
re le robbe di lei inftigati da cu pi- 
digia immoderata fecero furto di 
vna gran parte di efle , e tra quelle 
vi capitò la Sacra Sindone non co- 
no/c iuta , la quale volendo efsi di- 
uidere per mezzo rimafero repen- 
tinamente delle mani lèdati; onde 
lènza partirla per la fu a parte , fe la 

B j prelè 
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prcfe vn di loro, il quale per farla 
più biàca,c vedi bile, fi adoperò grà 
demente di abolir co l'acqua quel. 
*4a diuina effigie del Saluatore che 
in e(Ta (lampara fi vede > che per 
quanto ruffe lauata , e {Impicciata 
nell'aqua non {blamente non ifua- 
ni, ma tuttauia più fplcndida com- 
parue facendo invn fu b ito rima- 
ner cieco affatto colui che tanto 
irrcligiofàmente la maneggiaua~»> 
per lo che (coperto il f urto,e narra- 
ti i miracoli feguiti da gl'ifteifi la- 
dri fi accrebbe ne popoli la diuo- 
tionc, eveneratione di tanta reli- 
quia , onde la DuchefTa bramofa_» 
di tenere appreflo di le, sì miraco- 
lolò teforo, eoo 1 danza grande la 
chiefe in dono alla parente Mar- 
gherita . Negò quella collante- 
mente fimil donati uo alla Due liei' 

là 



{a per cflcrè non meno di lei dino- 
ta della Sanca Reliquia. Seguen- 
do il Tuo viaggio in Francia la carU 
còfopra vn giumento da foma con,: 
altre robbe . Or Dio che l'haucua 
deftinata per pegno dell'amore-» 
che portaua alia Reti Calàdi Sa- 
uoia dimostratole per il coriò di 
unti fecoli, che felicemente regna 
colà a Ile radici delle Alpi con nuo* 
uo 'miracolo fonò Margherita i 
farne dono à chi con canta pietà la 
chiedeua, perche la beftia carica-» 
douendovfciredi Ciambcrì verfo 
Lione -, mai bado forza fiumana-» 
ad ìncaminarucla, onde Margfxc, 

rita ft violentata dal miracolo i 
compiacere a la DuchelTa , e farle 
dono dcll'honora tiffima Sindone, 
fu fubico fabricata vna maninccn- 
tiifimaCapella nel Palazzo E>uca- 

B 4 b> 
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le, & ìui degnamente ripofta, chi 
fi degnò con canea picca di dimo- 
rami , e vi fu venerata per moki >e 
moki anni , con afliltenza, & offi- 
ciacure perpecue di moki veneran- 
di Sacerdoti lotto la prefettura di 
vn mitrato Decano, concorrendo 
à quefto l'autorità di Paolo Secon- 
do Sommo Pontefice, che honorò 
quella Capella di titolo di Colle- 
giata . Siilo IV doppo nel .480 la 
intitolò Santa Capella. Ma chi fi 
reca à ftupore, che li Sommi Pon- 
tefici habbiano honoraca così de- 
gna reliquia , (èTalcilIìmo Iddio 
con munitaci miracoli aH'i(ce(To 
tempo la refe illultre a gli huomi- 
ni via più che mai iutièro tra quali 
prodigi, ìtupendo fu quello narra- 
to dal Pingonio&è autentico per 
te (limonio di tutta la Sauoia.Cor- 

reua 



reua l'Anno 15 3 1. alli 4 Decem- 
bre, quando fi appicciò il fuoco e 
non fi sa come auuenuTe nella Sà- 
ca Capella sù la mezza notte , cor • 
fero i Cittadini à gara per ifmorza- 
re le fiamme* poco curando di ef- 
porfi alla morte in quel incendio 
per (àluare l'ima gin e di colui, che 
fu autor della vita, ma più di tutti 
affrettò i paffi,& i rimedij'per cftin 
guerlo Filiberto Lamberto Confi- 
glicrc di S. A.R. con il Ferraro Gu- 
glielmo Puflbdo , e due Padri di 
S.Francefco, quali intrepidamen- 
te per mezzo il fuoco palTando, 
ruppero i Cancelli già infocati , e-» 
le ferrature dentro le quali era rin- 
chiufala Sindone • e tirata fuori 
delle fiamme la Cafla di argento , 
che la ricuopriua Se bene liquefat- 
ta in gran parte dall'ardor del fuor 

co 



cetrouarono cÓ grandifsitna wt* 
rauiglia la Sindone intiera { creb- 
be il fuoco à tanto ardire che con» 
fumò li marmi , e le colonne , ma 
non he bbe portanza di annientar 
quella tela alla cui imprcfsione ad 
vn cenno vbidilcono le fiamme, e 
cedono i venti come cantò quel 
ci«*.Map oeta . ^ nniuratifvcmunt ad elafi- 

ftcarvtntt, molto meno furono of- 
felc quelle Religiofe e diuotc per- 
sone, che armate di fede fi fecero 
ftrada per efio a liberar la Sindone 
dalla voracità di quello elemento 
anzi vfeiti illcfi , & intatti dalle-» 
fiammeatteftarono, che mentre-» 
vi erano dentro parcua loro di cl- 
fere refrigerati à guifa di fanciulli 
Hcbrei nella fornace Babilonica-, 
daceleitc Ruggiada , Qucfto vid- 
deio chiaramente i Popoli circo- 
- - fonti» 



(batto» quali inceruennelo fte£ 
(o Pingoniojchc lo (criue cerne ce* 
(timoni© di veduta . Indi à poca 
(piegata la Sindone (ì crouòiàna.»* 
Rincarta per cucco quello che ab- 
braccia la (aera cffigiedel Saluaco* 
te rimanendo in alcun cantone di 
cflà vn poco di affumacura per ce» 
(timonio del miracolo. 

Da quello e moki altri ftupen* 
di miracoli che opera ua il Signore 
in Ciambcri per mezo della Tua 
Santa Sindone, fleimagine da lui 
(colpita , crebbe la diuotioneper 
tutta Italia e Francia : OndcCle- 
mente VII mandò il Legato Apo- 
(colico Ludouico Gorrcuodo Car- 
dinale di Santa Chiefa » afine che 
à nome Aio- la rìeonolcefle per la 
vera e legitima Sindone di Chrifto 
Nolfcro Sonore come lariconob^ 

bc. 



bc, c la honorafle , e ftabilifle coil» 
li priuilegi di prima come egli pur 
fece à nome del Pontefice , cotu 
iftrumenti publici , &il Papa ftef* 
(bdiconlèntimento vniueriàledel 
Sacro Collegio de Cardinali anco- 
ra . £ della Francia , & Icalia {pinci 
i Popoli dall'iftefla diuocione co- 
minciarono à gara à gire inpro- 
cefsioneà venerare la Sindone, ne 
inprocefsione (blamente, ma alla 
re fu fa, & in gran numero fpecial- 
mente quando fi làpeua , che ella 
douelTe in publico con l'occafio- 
ne di qualche folennità elporfi. 
Ma che dicode popoli ? Francelco 
Rè poderofìlsimo di Francia da 
Lione à piedi come peregrino par- 
tì per Ciamberìalla vinta, &ve- 
nerationc della Sa nei (sima Sindo- 
ne . Carlo Duca di Sauoja lo ft eflfo 

fece 

- 
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fece con tutta la fuaCorte da Ver- 
celli fino àCiamberì. Ilmedemo 
haucriano fatti altri Prencipi,e Rè 
(è da loro aifari non iutiero flati 
impediti, come notoria cofà, è del 
Rè Filippo II. Rè delle Spagne , il 
quale fcriffe a Emmanuel Filiber 
to Tuo Cugino ,• che non potendo 
come egli grandemente bramaua 
trasferirti periònalméte colà a ve- 
nerare la Sindone del Signore , lo 
fupplicaua per l'amor dello ftcfTo 
Signore à* permettere , che da Ec- 
cellenti Pittori gli ne fuflc fatto vn 
ritratto, &c inuiatoli in Spagnaio- 
uein luogo del Prototipo Usue- 
rebbe conicruato con ogni riue- 
renza . Vbbidì il Duca al Rè,e per 
ottenere la grada del Ritratto da 
colui prima, che era (lato il Pitto- 
re Archetipo, perche no iuccede£ 

le 
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& quello che altre voice era occor- 
fò , che Pittori valenti accoftatifi 
«ila Santa Sindone per wfne copia 
fi erano fmarriti, e perii non fenza 
mamfefto fegno,che il Signore n6 
gradina tal vfficio kcecìporrc la 
Sindone in vna priuataCapelIa at- 
torniata da vna infinità di lampa- 
de, e lumi, Scordino che mentre»; 
il Pittore Regio col capo (coperto, 
&inginochiatola dipingeua, veli 
fàceflc auàti loratione delle qua- 
ranc'hore Solamente da pedono 
Eccleiìaftiche Regolari , e molto 
pie . E n'hebbe la grati a per ìfpe- 
cial fauore di Dio con (òmma alle- 
grezza, non pure del Duca, ma del 
Rè di Spagna, il quale ottenuto il 
ritratto, rincontro, l'adorò,c io ri- 
pofe fra le Tue piò grandi e pregia» 




f* 

ne ftimolaco, fc^ccefoil gloriofb 
San Carlo Borromeo Cardinale di 
Carica Praflede* hauendo con gran 
(uà confòlatione vdico , che il Du- 
ca Emanuel Fili bcrco (opra no mi- 
nato , per hauere apprcuo di fc , de 
allontanare dalli pericoli dello 
guerre , 6c herene della Galliaii 
Santo Sudario l'haueua condotto 
in Italia trasportandolo da Ciatn- 
berì a Torino doue rifede u a con* 
la Corte e Senato la perfona Tua, 
deliberò di fare vna (bienne perc- 
grinatione daMilano à Torino per 
visitare , & adorare la Santa Sino 
donc. Si mi/è dunque in viaggio 
li 7. Ottobre 1 57 8. partendo <£u 
Milano à piedi «on. 14. perfono 
molto honoracc, tra le quali vno 
fu il P JRrancc/co Adorno della C6- 
pagnia di Gicw, .«>n il quale egli 
. '* com- 

- 
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communicaua li feereti deli ani- 
ma iua per molto tempo prima.». 
Quelli /cride quel Tanto viaggio in 
vna cpiftola à parte, à fine s'inten- 
da da ogn'vnodi noi, quanta nuc- 
renza fi debba portare a queila_> 
Santa Sindone , econchediuo- 
tione e pietà , fi riabbia à vifita- 
re , e fi vificali quattro di Mag- 
gio , polche per inueterato vlò 
pio coitumaua il Real Duca Em- 
man u eie > farneiòlennec pia mo- 
rirà al popolo per mano dell'IUu- 
ilrifsimo Monfig. Arciuefcouo di 
quella Metropoli & altri Velccui 
fuffragane!,e vicini,! quali rauna- 
doli per quella lòleuiuà , operaua 
il Signore, che è Padre di mifèri- 
cordia, e tutta via opera alla pre- 
tensa della Sindone molte » efin- 
golari grafie , nell'anima, enei 



cor- 
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corpo delli dcuoti,e«pi j d i . efla,4pee« 
latori Clemente di girellò nomo 
Otcaubanch'egli,e prima diluì Si- 
fio il V. hanno approuato la feihu 
della S. Sindone , in quello fteuo 
giorno in tutta la Prouincia dd 
Piemonte, e dominio dell'Altezza. 
Reale d i Sauoia con l'vfficio tanto 
del giórno quaco di tutta l'ottaua^ 
confettando Cleméte nel fuo Bre- 
ue Apoftolìcocbc quella fiala Sà- 
ia Sindone di N. S. Giesù Chrifto . 
• Chi dunque di noi non fi mud* 
uerà con tutto infètto df 1 cuòre ì .< " 
"diiiòtione verfò quefta Santa Sin- 
done ? Bafteriano perciò l'hiftorio 
Euangèliche e facre,cbc tanto glo* 
notamente ne parlano li Santi Pa- 
dri, che così piamente ne fcriuono 

h prodighe miracoli di {opra acce* 
natiitantolègnalati,&approuatj,e 

* C lo 
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lo fteflb lèntimcnto, c facro horro- 
ce,chc filentc da ogn'vno, benché 
pertinace peccacore , ogni volta, 
che fi accorta à quel pretiofìUìmo 
lintcoicon tutto ciò nò voglio ma» 
care di aggiungere quì.alcuni jmo- 
tiui, h quali le ìaranno bene confi* 
Aerati > non ha poilibile , che non 
ifueglino in noi profonda riueren- 
scatenio di pietà.e compuntone di 
<uore,ogni volta, che vediamo, ò 
.ci riduciamo in memoria quefto 
Sa ero Tanto, c Diurno ipettacòlo 5 . 

Il primo farà quella miracolofa 
effigie di Chnito appaflìonaco, e 
morto, che nella Sindone dipinta 
fi vede no con colori mortali, mar* 
cefcibiìi, ma col nobiliisimo sàgue 
di Chnito con mirra, & Aloè,con i 
quaharomati fu onto, efeppellko 
quel iàcratiiiimo corpo dei Signo- 
re, 



Xt£mi feruirono di pennello q ucl 
àt ipictate percoflfe > che da crude? 
libimi CarnelicUc furono date al* 
la Colonna Onde per l'immenfo 
amore , che porcaua al Genere hu- 
man© ti ftampòlè fteflb, giache^ 
l'originale haueua al Padre Eterno 
immolato. Staffine eoe maggior* 
mécefodisfàceùj: alia no#r* villa» 
^ideoocionc, non fi contentò diri» 
rrarfi da vna parte fola, ma da am* 
fceduccipc anreriorce poltcnprc, 
nedimoftrare nel lincea la fatela* 
fola cumeibcead Abagaro&è di 
Edcfla, *c* Veronica formando in 
dnc Sudarij il di nino volco,ma voi 
fe,chencl miracolpfo linceo com- 
piutamente fifeorgeue col volto il 
capo torto col petto , e'1 tergo con 
Jc mani, e piedi, le braccia e gam- 
be, finalmente la vita tmtacon la 

C * piena 
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. r il 

piena con forma rara del corpo pel 
©gni Tuo verfb . Or fe alTlmagine 
dipinta da S. Luca oda Nicodemo 
(colpita fi fanno mociui di nuercn. 
za proiondifsf ma > quale hauià da_> 
eflere, il culto & honore, anzi ve- 
neracione , che noi dobbiamo all' 
vna , d'altra Imaginc di Chrifto 
ritratta nella Sindone da quella-, 
mano Architctrrice della Diurna^ 
Sapienza del figliuolo di Dio. 
» Il fecondo motiuo è che nel fa- 
cro Linceo è fcolpico il fimolacro 
di Chrifto, nò in qualuque forma, 
ina in quella nella quale egli mol- 
to defiderò di edere riconoiciuco , 
e contemplato, cioè dalla passione 
c morte Tua , che perciò diccua_» . 

Viàttc fi eft dolor fim 'tUs » a>t àolor 
meus r £ per quello rapprelcnta_» 
nella Sindone tutte le caggioni , e 
' > tutti 
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tutti gì effetti «le Cuoi dolóri , pa£ 
fionc e mcM te, come à dire le <ófici 
eature delle /pine nel facro capo , 
tra le quali lègnalate, vi fi veggo- 
no più di tutte l'altre quindeci, si 
iiel fróre fino {òpra il ciglio, si nel* 
la parte oppofta , la paflata de duri 
chiodi nelle mani, e piedi» la trafit- 
ta della Lancia nel pretiofifsimò 
cottato , leconipurcature delòzzi 
fputi fino nello fteflb volto , in cui 
fi abbacinano gl'Angeli, e Serafi- 
ni,^ liuidurc per tutte le mébra, , 
e fòpra tutto il numero innumera- 
bile di afprifsimi colpi de flagelli» 
che per tutta quella làcrosàta vita 
di Chrifto fi fcuoprono4/>/<iwfrf pe- 
dis upj. Ad '-vertice captiti ,\eggédo{i . 
chiaramente , non pure nel petto 
lòio del benedetto Chrifto,ma nel 
le fpalle,& tergo,nó iòlo da ginoc* 

C ; chi 
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chi fino à piedi,ma nelle polpe fte£ 
fc delle gambe, le battiture* e ver- 
gate per tutte le fudette parti fpef- 
fifsime, gràndifsime,fierifsime> at- 
trauerfata Tvna con l'altra, con ta- 
ta chiarezza^ diftruttionecomo 
(choggi à punto fiampate fulfero 
nellinreo, in tanta copta , che non 
vi è occhio benché lincio il quale 
fitfando lo fguardo in elio co ogni 
commoda e lunga dimorala mai 
bafteuole à numerarle , & in qual- 
ch e parte, come nel dorfo e verfb i 
lombi,tanto frequenti e concorré- 
ti che fcuoprono non pure le carni 
lacerate,ma le flette vertebre della 
fpina e fpecialmente tre . Coù che 
come fu riuelato a S.Bernardo nel 
portar della Croce cagionò à Chri- 
ito N S. tato dolore eccelsiuoy,:he 
nen fu interiore à verun alerò, che 
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egli fórni (Te in tutto il corfo dcllsL* 
fu a pafsionc . Poi no farà vero quei 
che fèriue S. Gregorio Pt&ura cjuap. 
firipitute ad memorittmflmm Deitt^ 7 '** 
dùcit, (éfr animum nofirum,autderc~ 
furre&ione Utificat, attt de paffone de* 
mUcet , e fe q ue i\ a ogni parte della 
pafsione cagiona in noi,qual dol- 
cezza di diuotione,larà quell'acche 
fi ritrahe dall Imngine di tuttala.» 
ftefla pafsione? ScriueS.Gregorioam.dt_, 

r O dei tu Pa 

Ni fieno, che nel paflare auantl la «sali- 
feri ttura di Ifac polto in atto d'im- 
molarli (òtto la fpada del Padre, no 
lopotcua fare lenza lagrime > noi 
potremo cótemplare il figliuolo di 
Dio in quelta Sindone tutto insa- 
guinato, ìlliuidico, e lacerato len- 
za fmoderato fenfo d'interno dolo, 
refenza an<zolcia di cuore, e lenza 
veriarc abbondanti , continue» de 
* •• C 4 'ama- 



amare lagrime ? Al che tanto più 
fpingereci deue, il cófiderare, che 
, quefta barbarie, & immanità clèr- 

; citata da Giudei e miniftn di Pila- 

to, contro l'innocentilsima carne 
di Chrifto,ha hauuto origine dalli 
peccati e fceleratezze noftrcpcr le 
quali elleno nella pafsionc furono 
immolate, come vittima , & holo- 
caufto , & in noi ritorna, (òpra noi 
fi riuericia quella gran colpa chej 

diede la morte à Chrifto,occa(Io- 
nata dalle noftre innumerabili col 
pc. Nella contemplatione dunq ue 
della Sindone còpatiamo à Chri- 
i iloappafsionato, manon lafciamo 

di piangerci noirri graui delitti, 
; non pur le prime cadute, male re- 

! <idiuc ancora, & intendiamo vna 

; volca,che quando dice la /crittura, 

che peccata nosìra ipfe pertulit, paria 

sì 
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si delle prime hofcre cadute nel peò 
caco,ma anco de noftri rccidiui,c ri 
torni ftéflì, e maggiori ccceflìuUo 
prime colpe che commefle hàbbia* 
mo,hano dato i primi colpi à Chri* 
fto.ma le altrcche à quefte habbia 
mo aggiunte lènza numero , tutte 
le volte chetiamo tornati alvomi- 
to,fono quelle che hanno moltipli* 
catc le pitture delle fpince gl'han- 
no centuplicato le percoflc deliv 
vcrghce nagelli>c gl'hanno aggra 
uato in infinito i fuoi dolori, e tor- 
menti, fin dunque al peccare grida 
la Sindone,nella quale tucontem* 
pliChrifto che perii tuoi peccati 

paci fenza fine • 
Il terzo mouuoè,che la S.Sindo- 

,nc ha tocco il corpo diuino del na- 

flro Saluatore. Onde come l'altre-» 

cofe, che lo toccarono Jlòno degno 

... - di 

a 
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di adoratione'. Così guefta S.Siiv» 
doncmentada tutti elfere (omnia, 
méte venerata. E fe il fepolcro che 
raccolle li corpo del Signore > era^j 
(omigliatoda Ambrogioal ventre 
rccu.uM facratiliìmo della Vcrgine,quanto 
più ragioneuolmente la Sindone 
che immcdiataméte lo coprì, e se- 
, za di cui il fepolcro ItefTo nò fu fti- 
l mato degno di riccueilo? Toccò il 
[ corpo dei Signore la Sindone fubi- 
toche fu deporto di Croce, toccol- 
lo,métre fra le braccia della madre 
* Giuieppe 3 e Nicodemo fu portato 
alla fepolcura: feguito a ricoprirlo 
come manto, e rinchiuderlo come 
arca del teltamento nel triduo,che 
egli riposò nella fepoltura * e quel 
che più di tutto importa è che là-* 
Sindone fu la prima>& vnica vefte 
the egli hebbe uri punto della re- 
fu r- 



fatt&ttiofìcCne perciò ella lo toc* 
cè morto lènz'anima, & infàngui- 
nato,e rauuiuato con ranima rifor* 
toi nuoua vita immortale , incor- 
rucibile , e via più nlplendentc > 
nell'ancora della rcfurrcttione 5 chc 
oscurato no fù nell'Occidente del- 
la fua pacione j onde nò è meraui^ 
glia,cne il S.Sudario da Pietrose-» 
Giouanni dopò la Rcfurrettione di 10 
Cntifto feparatamente dalle altre 
fafece lenzuoli che l'haucuano cin 
to lòpra laSindone,fitrouatofufl r c, 
e raccolto in vn luogo apartato del 
fepolcro di Chrifto,^ì perche con* 
queftofegno venne à manifeftare 
la verità della refurreteionesì anco 
perche dop©4iauer veltito sì degno 
corpo come 4u quello di Chrifto 
Hfutcitato,{ì fdegnò qua fi di laici* 
atfi vedere fpiegato, eptofttQiìpiù 
>■»■ vcfti- 
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veftire, c ricoprire altri corpi mor> 
tali>e meno honorcuoli di quelli di 
Chnfto . . ; ; 

• Il quarto motiuoè,che grande? 
mente ricerca la noftra diuotionc, 
e riuerenza,e oltre le lagrime della 
Beat ifsi ma Vergine Madre con le . 
quali Ci può dire che rune tutta im- 
perlata il facrolànto (angue del Re- 
dentore co il quale in gran parte la 
Sindone e ftata inaffiata . Così lo 
certifica Siito lV.nellafua Bolla A- 
poftolica.Dùque fifsàdo gl'occhi i 
così miracolofa pittura nconofci in 
efla il prezzo della tua red emione, 
il pegno della tua falute, la caparra 
dell'infinito amore di Giesùverlb 
l'anima tua. Adora quel sàgue,che 
fui! vero prezzo della falucz za del 
modo, naufragio del demonio, fuo 
so di perfetta cariti , nclli cuori de 

lami 
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fanti martiri,origine,e foce delli 
era me ci della Chicfa,c delle diuiné 
gratic.Rédctià quello saguefparlo 
per ce per purificarci delle machie 
delle tue iniquità, tuffaci in quello 
preti ofiTsimo bagno infocacele sàV 
guinofo , ch'affine fappi hauerlo 
Iparfo per ce, a ce per cuo bene l'of- 
ferifee , contempla quelle fontane, 
d'onde fcacurilce,vedi quanto no 
fìan ricchi, & abbondami quello 
'{àcracifsime vene delle cinque pia* 
ghc,che canee eloquentifsime boc. 
che ti chiamano à penitenza . Ti 
porge Chrilto nella Sindone li pie- 
di impiagaci, accioche bacciando- 
li eftingui la lece nel fangue, fa mo 
ftra delle mani craficte,perche tra- 
figa co le bue ne operationi il mo- 
ftro infernale: (palanca il coftaco 
cólanguinofa forgeria , perche per 

ella 
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efla apertura ti ageuolì l'entrata al 
cuore diChrifto, e col fanguc che 
vcrft ti inebrij del diurno amore-; 
piouc da tutta la pedona pioggia»» 
copioflisima di humor vermiglio, 
perche co efla lauando l'anima tu* 
non pur la mondi,e laui, ma a le la 
tiri, e cògiunga in ilpolà perpetua , 
jwd* • la faccia con verità vdirejponfm 
fanguinu tumuli ^.Qucfto è Signo- 
ri quel tato che mi i paruto douer 
Icnuere della Santa Sindone allo 
Signorie Voftre, che tanto ne fìete 
diuoci , sò che vi farà grata l'hifto- 
ria di lei,c'hò narrata breuementc, 
e v i valerete delli moriui, che vi ho 
propofti ? non folo per venerare la»* 
Sindone ogni di più con maggiori 
atti di pietà e di religione, ma mol 
to più per accendenti nel cuore il 
viuo affetto diChrifto crocififlò, 
v;.v- • "che 
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che ella con tanta gracia vi rappre- 
fenta & óffetifee ; Et fe bene voi no 
hauete prefentc lo fieno ìinteo nel 
quale fu inuolto Chrirto morto, 
hauete però vn eccellete Ritratto 
che Carlo Emanuel donò alla glo- 
riofa memoria di Clemente Vili. 
de dopò Cjernéic Vili, ne fece pre- 
fejnte,alla ooftra A re luco n fra ter- 
sità, & la dotò d'infinite indulgen- 
ze perpetue comc,vederete quìa 
baflo, che quello rapprefenta al ir|- 
uo, e come libro trapuntato da_» 
quello che la vera Sindone ne det- 
ta, k mpre che lo mirate, vi leggete 
quella lettione della quale nelìu- 
na ftimò migliore Paolo quàdo 
difle , nthtl exiftimaui mcfcireinter \ 
njos mfi Iefum Chriftum* et h une crn- 
afixumy & altroue , % r os autem pre- 
dicami*; Cbrtfttm crucifixum. Libro 

come 
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come dice S.Bernardo ferino di de 
jeS: ,,de tro,e di fuori Foris enim Chriflt^vtd 
nera cermmus : (ed intm tmtnenft etus 
erga nos amorts incendia contèpUmur 
Beata AFchiconfraternità, chefot- 
to così gloriofb ftcndàrdo (ei con- 
gregata, che militi (òtto sì gran., 
Capuano. Puoi ben da douero glo* 
nani di eflere fcuola.che altro non 
iftudia, chealtro non contempla.* 
che Chrifto croci fi (lo , ma molto 
più deui confidarti di hauere occa- 
sione di viuere puramente e fanta- 
mente, lotto vn capo che e fonto 
di ogni gratia e fatuità* di abborri- 
re con tutto il cuore ogniiorte di 
peccato, che tanto fongue è valfu- 
to al Redentore,di eflercitarfi nell* 
imitatione di tutte le virtù Chri- 
ftiane, delle quali così viua memo. 
< ria fcuopri nella Sindone,e fpecial- 

mente 



mente in fuccedere al nobile Giufep- 
pe, & al Pi jffimo Nicodemo in lèppe- 
lir Chrifto nelli fuoi poueri,in accó- 
pagnarlo alla lèppol tura con la Mad- 
dalena, anzi con la San tiiTìm a Madre 
di Dio, conducendo l'opere di pietà , 
che hai incominciate , con perfèuc- 
ranza fino al fine : in fomma di in- 
fiammare te, e i proffimi tuoi nel vi* 
uo amore di Chrifto crocifiilo , con 
attenerli per fempre à lui vnita e con?* 
giunta , in reale, e loda Carità . So 
vuoi di più eièmpioper così dire do- 
meftico hai La.zaro , fantifsimo fpec- .» 
chio di patienza, albergator de po- 
ueri, e foftegno di ogni opera pia : hai 
Maurino, e Tuoi compagni inuitilsi- 
mi campioni Thebei, e gloriofifsimi 
martiri, che quanto ftimaflero, riue- 
riflero Chrifto crocififlfo , non coil, - 
altro iègno vollero dimoftrarlo al 
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Mondo, che con cfporrc alle ipado,' 
& à martiri j la vita per l'amor di Cari* 
fto , Ipargendo il loro nobilifsimo sà- 
g'ie, e doue prima fi erano conlàgrari 
à Chnito in vita , dedicandofeh an- 
cora in morte , laiciarfi eilempio di 
fempre viuere, nell vbidienza e gra- 
tia di Crinito , e di morire per la Tua.» 
«cerna gloria. 

Or chi farà era fratelli così ftupido, 
e confalo di mente che non confide- 
ri il vanto che gli ne ri falca in detta 
aggregatione,e conlblatione Ipiritua- 
lc, hauendo la noterà Compagnia il 
Santilsimo Sudario per Antefignano 
pcrfoldaci bellicofi gl'impareggiabi- 
li campioni , c famoiilsimi martiri 
Thebei San Mauritio e compagni 
dellecui glorie le ne va fa ft olà e trio- 
fante lafbrtunatifsima Sauoia , e del 
cui facrato Ordine è con tanto doue- 



rci'A.R. Gran;Mafl*o,il cnlcrefcettf 
te germe fi come da fperanza gran* 
dilsima nell'A urora della Tua vita, di 
far godere al fuo feliciftimo ftato, 
brutti maturi di felicità così nel me- 
riggio dell'età farà ritornare il iècolo 
«Toro,nella Sauoia,del quale fono fia- 
ti priuiquci popoli dalle fpade 1 fori- 
bonde di Marce , tanto più che la-j 
genero/ifsima Madami Reale Chri • 
ftiana, gli hà con ottima educatione 
fatto conofeere, che da Grandi fi co- 
mepiouono le gratie, cosi anche de« 
riuano i fulminee per direttore 
fignore Amodei Prelato di tanto me- 
rito» e dottrina in quella Corte, o. 
quello che è più la frena copta del Sa- 
cranlsimo Originale di Chrifto Si- 
gnor Noftro piagato , & efangue-». 
Solo mancaua vn debile riucrbero> e 
tante prcrogatiue,c la benignità del-' 

D % i'Ec- 
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l'Ecc." 10 Sig.Cote Federico Aldobra- 
dino San Giorgio Ambafciatore nel- 
la Coree di Roma di S. A. R. preuedé- 
dolocon non più ineefa prudenza ha 
voluto che iofia quello, col honorar- 
xni del Titolo di Maeftro di Cerimo- 
nie del fopradetto Ordine de'Santi 
Mauritio e Lazzaro, e già molti Ca- 
ualieri , che con tanta ambinone fi 
fono veftiti, hanno eiperimentatola 
mia debolezza nel fcruirli . 

Ma fòpra tutto, due ricordi in par- 
ticolare mi par neceflario , che io vi 
laici: il primo che già che il Signor 
GiesùCnrifto vi fa, Signori, quella-» 
grana di vnirui fotto lo ftendardo 
della fua gloriofa Sindone , voi tra 
voiinfieme vi congiungiate ogni dì 
più di animo, & opere a promouere_; 
cotefta sì degna Compagnia, & inté- 
diate che allora moltrarete gratitu 

dine 1 



dine vérlò chi vi . ifpira à quella he r*c> 
e vi chiama à quella lanca Scuola»», 
quando con ogni Audio \ c diligenza 
cerca re re di prò mou e ria, aggradirla > 
& abbellirla^ nella Chiela;da voi co- 
minciata > e nelle perfone voftreailc> 
quali in pamcokre appartiene i\far 
condo ricordo nòn tanta mid quan- 
to del iàntiisimo^Dottorc-dcltó Chie-^ 
fa Girolamo . Me w Sindone. munàeL* 
inwluit lejttm , (fui pma tmnt e eum fa 
Cripti . Cerchiamo Signori di appro- 
fittarci dell'cccallone che Dio ci por- 
ge: la Sindone c/iiiuita, ilfangue di 
Chrifto ci afsicura della rcmilsiono 
de noftri peccati, e dellacquifto del- 
la Diuina grada , ogni volta ,che ci 
difporremoda noi con l'aiuto del Si- 
gnore à deporre gli ftefsi peccaci , a-» 
lauarfi delle macchie delle noftre_> 
colpe, e con la frequenre confefsio- 

D i ne, 
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ne, & allora goderemo li frutti deliaj 
Sindone , quando noi di noi fleisi fa- 
remo nella mondina del rioitro cuo- 
re vn vero ricettacolo^ vna mondif- 
fìma Sindone al corpo del Signoro, 
fpefso, eriuerentemente communi- 
candoci. Che tale e il debito douuto 
à Chrifto confettandoti, e tale è 
la Jeppoltura , che da noi 
ricerca per il luo fan. 
tilsimo corpo 
communi— 

- r L candori* ' * 

£.: ' ' ; : Jt. . ' i f f . 
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Sommario del? Indulgenti? perpetue co»* 
; cefi già dalU Santità di fii S. Cle- ' 
mente Vili. all' Archicoftfraternkà " 
del Santijfim o Sudati* & ^M" 
C1ESV Chrifto in corna. 



\.j di fei. ricord, concedè ladwlgchzai. 
plenaria e remimone di tutti iìtiio peccati» 
à tutti quelli dell' vno,ei , altr ! ofcflò»ehe Tè* 
t amenze-pentiti, confeiTati,c communica- 
tt cntraranno in detta compagnia . 

CónteiTe parimente Indulgenza plena^ 
riae rentiflìonedi tutti li loro peccati , alli 
Pra*elH,e S©relk,cliefonodewtitti,& per 
l'auucnirc fi deferiueranna iqdctta Corto- 
pagnia quali in arridilo mortis conferiate 
e communi ca ti, ò vero noti potendolo fa- 
re, Ìafan«Wmenocontriti>e pentiti de lò- 
to peccati- » imiòcaranno- -diuotarrrenté il 
nome di GIESV. con la bocca, e non pocc- 
doalaiena col cuore • ♦ 
La medefotoa-jndulgen za pJetìaria , e re. 
miflìone di ruttili peccati, corti eifc à'tutti 
ii itadli»* Sorelle che ionAc tiranno de- 
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fcritti in detta Compagnia,! quali veramen- 
te pentiti de'loro peccati>confeflTati > e com- 
tunicati, vi/Itaranno Ja Chiela,ò vero Ora 
torio di detta Compagnia li 4. di Maggio, 
nel qual giorno fi celebra fefta folenne dal- 
li Confrati di eflb San tillimo Sudario, dalli 

S rimi Vcfpri fino al tramontar del Sole di 
etto giorno e fefta, & iui pregaranno Sua 
Dui ina Maeftà per la pace , Se vnione delli 
Prencipi Chriftiani,eftirpatione dell'here-i 
iie 3 & efaltatione della S «Madre Chiefa . 

Et à tutti ii fedeli Chriftiani , tanto dell' 
vno, quanto dell'altro fefTo,che nel mede- 
mo tempo confeffati,e comunicati * come 
(òpra vifiraranno il detto luogo , Se iui pre- 
daranno come di foprà, concede 7;annt, & 
altre tante quarantene di penitenza ingiù- 
ta nella forma confueta della Chiefa . 

La Santità Tua concefTe parimente alli 
detti Confrari indulgenza di ferteanRi , & 
altre tante quarantene di penitenza ingid* 
ta nella forma oófàeta della Chiefa nel giot 
no della Natiuità diN.S:'Giesù Chi ifto> 
nel fecondo giorno della Pafqua della fua_ 
iantiffima Refurrettioney e nelle feftc dclh 

Purificatione ? & Aflontion* (WiàlteVfcfcs 

V v ~~ gine 
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gine Maria madre tua fanti/Ti n>a % li quali 
penti ti,confe flTati,e comm unica ti vieteran- 
no c prcgaranno S D^MfComc fopra . 

Concede Sua Santità fimil mente à tue* 
fi Fratelli e Sorelle , almeno contriti che_-* 
vdtranno Mefla, ò vero interuerranno ad 
altri Diuini vfficij in detta Chiefa>ò vero 
Viatorio, ò albergai anno li poueri 3 ò vero 
metteranno, o componeranno> o procure*- 
ranno la pace tra nemici tanto tra Fratelli, 
quanto tra altre perfone 3 ò vero accompa,- 
gnaranno alcun morto,tanto Fratello,quà* 
to Sorelle, & altri alla lepoltura, ò vero in- 
teruerranno alle proc effioni da fard da det- 
ta Compagnia di licenza deirOrdinario> ò 
accompagnaranno perfonalmente il San- 
tiffimo Sacramento , òà gl'infermi > òin_» 
quaHiuoglia altro modo e luogo, e fe fuf- 
fero impediti fentendo il fuono della cam- 
pana, diranno vn Pater nofter , & vn'Aue 
Maria>oueracinque Pater nofter,e ciaque , 
Aue Maria per le anime de defonti di detta 
Compagnia, ò cinque Pater nofter , e cip- 
* que Aue Maria diràno tutti li Venerdì d<ir 
- anno in memoiu.deiiapaflione.del^.Sig* 
ftiwùChrtfto j> o veto ridurranno alcuna 

msfc — pccca : ^ 
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peccatore à penitenza^ ammaeftiaramio 
gli ignoranti nelli precetti concernenti 
Ialine, ò vero faranno alcun opera di pietà, 
ò carità in cjuaifiuoglia delle fopracfcttc-» 
opere, contefFc 60. giorni d'Indulgenza.», 
coire più appieno appare neJ Breue Apo- 
ftolico lotto il dì 27. di Aprile 1604. 

Concede ancora 60 giorni d'indulgen? 
ze à i Fratelli che interneranno alleCon* 
gregationi tanto fegrete, come publiche.^. 
Equefto articulo s'intendefolamenteper i 
nationali, chedaeflì Se non da altri deuc-> 
effere fatte le fopradette Congregationi . 

• 9 *^ * A I ' _ t • ^f 1 *. «a «-4 I \ 0 *À 

Seguono altri Privilegi conceduti dalla felice 
memoria dì Paolo K & VrbameVUU alU 
Venerabile Arcbiconfrater mt a del Santif- 
fimo Sudario di Soma , t frimo facoltà di 
potere liberare vn te odi morte il ghrva 
4*di Maggioraci ftale fi celebra latfefii- 
mtk del Santi forno Sudario # 

PAuIus Papa V. Difesi filijfalutem,i 
Apoftolicam benedizione Pias Chrì 
fii fìdelium Socie tates ad charitatis opcr 
^xercenda caoonice infìimtas, ve in corC 



19 

deità opcrtim exercitio magis confòuean* 
tur, fpeciaiibusfauoribus, & grarijs liberi* 
ter profequimur , prout in Domino faki- 
bricer confpicimus expedire . Proinde ve* 
ftram Confraterniratem fpecialis gratis* 
fauore benignò profequi voIentes,ac vos» 
& vcftrfiquemlibet,à quibufuisexcómu- 
nicationis fufpéfionis, & interdici aJijlquc 
Ecclefiafticis iementijs > cenluris>& paaais à 
Iure vcl ab homine, quauis oceafione,vel 
caufalatis, fi quibus quomodolibet inno- 
<fati exiftitisad efFetfumi praefentium dura- 
taxat confeqircn haru m fenx abfoluentes, 
& abfolutosfore cenfentes , lupplicacioni- 
bus, veftro nomine nobis humiliter porre* 
Ctis inclinati;, vobis veftra?que Confracer- 
nitatt , vt (ingulisanms in fetto S. Crucis 
de Menfe Maij vnum Keum quem petieri- 
tis, &à dile&o filio ac prò tempore cxifefl 
Alma? Vrbi$noftr*Gubernatore o^tinue- 
ritis capitali paena pneter quam occafìone 
criminislxfg Maieftatis/alfificationis mo- 
neta aut Ikieràrum Apoftolicar um , aflaf- 
finij , aut facrilegi j damnatum liberare , 8c 
abfoluere,dummodotamen pacem abor- 
tirli* habucrit libere > Si licite valgati*, 
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autforitare Apoftolica tenore prsfentiuo 
facultatem , & autìoritatem concedimi! 
mandates propterea eidem nunc,& prò t 
pore esibenti àiCtx Vrbis Gubernatori, 
iìngulisannis in perpetuimi vobisvnunr 
ex huiufmodi paena capitali damnatis lib 
rum admittat > & concedat ipfumque p 
vos prò tcmporeliberatum ab omni poej 
capitali eo ipfoabfojutura, ac ad Patriam 
famam gradus,& bona qualunque praete 
cjuam fifeo incorporata plenarie reftituti 
& reintegratimi effe & cenferi, nec iitom 
luper pra teritis delidtis, & exceffibus vln 
rius mole Ilari, vel pcrturbari pofle decei 
nimus, &declaramus. Non obfhn qui 
bufuis Conftitutionibus , & ordination 
bus Apoftolicisjceteriique contrarijs qui 
buPumque i Datimi Roma?apud San&ui 
Marcum fub Annulo Piicatoris die i$ 
òeptembris i6oj. Pontificatus Noftrian 
no Primo t 

M.Veftrius Barbianus • 

#. .. r. , 

• » * • 
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VriUilegiodi aggregàtiom > tebepojìanogodere 
4e medeme Indulgenze che godono M Trattili 
dell' Arcbieonfraternità del Santijjfimo 
Sudario di Roma. 

PAVLVS PAPA V. 

Tp\ lied! filij fylutem ,& Apoftolicam bcncdi. 
JL / fiionem pietatis, &charitaris operibus, 
qux Archiconfraternitas veftra , vtaccepimus 
exercere folct, inducimur, vt vos fpcciahbus fa» 
uoribus & gratijs profequamur , Aipplicat ioni- 
bus itaq; vcftro nomine nobis fuper hoc li umili- 
ter porrc&is inclinati vobis vt quafeunque alias 
Confratcrnitates eiufdem denominationjs,& ini 
fticuti canonice ere&as aggregare > illifqi omnes 
- & fingulas Indulgentias,& gratias fpecialicer ei- 
dem veftr* Archiconfraternitati à nobis conccf- 
fas fcruatà tamen forma conftitutìonis fgl.record. 
Ctementis Papa: Vili, prsedeceflòris nottri defu- 
per edirae , & fine cuiufcumqj prxiudicio com ma- 
nicare libere, & licite valeatis Apoftolica auóto- 
ritate , tenore praefentium facilitate concedimus* 
& impart mur non obftantibus conftitutionibus, 
& ordinationibus Apoftohcis ceterifq; cotrarijs 
qmbufeunq; Dat. Romar apud S.Marìam Maio- 
rem fubAnnulo Pifcatoris die 14. lulij 1616. 
Pontificata noftrianno XII. 

S. Cobellutiu* > • 

9 
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Privilegio concèJSo da Vrb&no V III* aii r Alte 
Maggior t del Santifs^Sudario di Roma, do- 
ve ceUbradof come /otto appare, tibcr* 
un'anima delti hrcbiconfratelli 
dalle pene del Purgatorio . 

VRBANVS PAPA Vili. 

AD fu tura m rei m erti oria m Omnium tela 
paterna charitate intenti fiera inrerdum. 
loca fpecialibus indolgentiarura muneribus de 
coramus, vt inde fidelium défundorum anrmar 
Domini Noftri lefu Chnfti ciufq; San&orum fui 
frag a tneritorum cofequi» & illis adiutae ex pur 
gatorij patnis ad arternam falurem per Dei miferi- 
cordiam perduri valeant . Volétes igitur Eccfe- 
fiam SanAifs. Sudari; de Vrbe in qua nullu aliud 
altare prinilegiatum reperi tur corccflìim, & in 
ea fitum altare ma/us hoc fpeciali dono illuftra- 
re, autorità te nobis a Domino traditale de om- 
nìpotcntiò Dei mifericordia, ac Beatorum Pctri, 
& Pailli A poilolorucn eius sudori tate confìfi,vt 
quaudocumq; 5acerdos aliqurs fecularis, fìuecu» 
ktfais ordinis regularis miflam defuntìorum, & 
fingulis d ictus infra xllius o&anam, ac fecunda-* 
feria cuiuslibet hcbdomad*, prò anima cuiufeu- 
que Confratris, & Sororis di&x Archiconfrater- 
nitatis, qua; Deo in Charitate coniunfia, abhae 
luce migra uerit ad prz&tum Altare celebrcbit 
anima ipfa de thefauro Ecclefiae per modum fuf. 
fragij indulgentiam confequatur $ ita vt eipfdem 
Domini JSfoAnicfu Cbr ifti , & Bcatife. Virginio 
" ' • i Mari* 
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Mari» San&orumq; omnium meritis (ibi fuffra- 
gan à Purga corijs parnis liberetur conccdimus > 
fii indulgermi* inconrrarium faciea, non obttan- 
tibus quibufcumq; Prarfentibus ad feptenniuciL* 
tantum valituris. Dat.Rom* apud S.Fetrum fub 
anmilo Pifcatori$dieii.Iunij 1Ó44 Pontificatus 
«oftri Anno XXI» M. A.Maraldus * * 

Gratis prò Dco, & Scripcura, 

Oratione deuotijftma del 3* itifs, Sudario, con la quale fi libera 
un'anima dal Purgatorio per ogni volt.'* che Jt recitar à» fero 
confejfato & communicato y onero ejfendo in slato di grafia* 
Concejfa Mia glorio/a memoria di Papa Clemente Ottano 
a preghiere dell* Seren jfima Infante D.C ath trina cFAii- 
HriaDacheJfa di Savoia . 

DEus>qui nobisìn fan eia Sindone qua corpus tuuaa 
facratiifìmum è Cruce depofitum , à loieph nmo- 
lutum fuit paflionis tu» veiìigia reiiquilìi, concede pro- 
pitius , vt per morteti! ,& iep uJturam tua.n ad rrfurre- 
dtoni^gioriam perducamur, quiviuis >^c regnas ciktlj 
Deo Patrein vnitatc Sp incus fancìi Deus per o mai afa:- 
cula faecuiorum. 

Et chi non 'apra leggere dica cinque Pater nofter , & 
con cinque Aue Maria» che guadagnerà lo fteflo » & ac- 
ciò ognVno potia participare df tanto bene ogni anno 
allindi Maggio rArcnKonfrateriiità del Santiis.Suiia- 
riodi Roma diftr.buììce per l'amor di Dio diece , e do* 
dicimila della fopradetta Oratione. 

Non fia dunque perfona cosi trafeurara del fuo prò* 
p rio bene > che refti di venire ad aggregarli fottocosi 
glori olo Stendardo della Sacrari finia Sindone, giach^j 
•palanca à piena mano i tefori di S.D MaeAà con libera* 
re vn'Anima del Purgatorio qualunque volta fi e/lèrci* 
taràin alenavate* di 'pietà , come dirThià mente /opri (Tè 
narrato, & fe recitari la fopradsctà Qxacione. I/attionc 

«©si 



c6sì o Iorio fa ci fpingC) la Ineu ita" della vita c'inuitcU» 
Che lè noi faremo lolleciti di andare i feufcare vn the* 
fòro terrena, quanto più dobbiamo efier ftcttoloii à fa- 
re acqntfto di Theforo immarcefcibile , e eh? dona ia_, 
vita eternai Come è la liberatone di viranima tor- 
mentata nelJ'alpriflime fiamme del Purgatorio . Appro- 
fittiamoci dunque hora ■ che Dio &à fe;ne haueremo 
coinmodnà più nella noftra vita . 
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Offerta di fefìejfo alla Beatijftm/i Vergi»* d* farjt 

dalli futi denoti • , 

SAntiflima Vergine Madre di Dio Maria» io N. benché 
indegniffimo di efler voftro feruo mollò non dimeno 
dalla voftra mirabil pietà) & dal desiderio di feruimi vi 
elego hoggi per mia particolare Signora, auocata, & ma • 
dre, fermamente propongo di voierui lèmpre feguire, 
& fe mire per l'auuenire, fit di r«rc quanto potrò, che da 
altri ancoravate feruita, viluppi. co dunque Madre pie- 
tofiffima per il fangue del voftro figliuolo fparfo per me, 
che mi riceuiate nel numero de gli altri voftri denoti per 
vofho feruo perpetuo , & mi impetriate gratia che tal- 
mente mi porti in tutte le mie attioni,pen(ìeri,parol£)& 
opere, c he io non habbi mai da offendere gli occhi voftn, 
& della diuina Prefcnza,& ncordateui di me ocll'hora 
de ] Ja morte mia . Amen. 

Saafte Michael Archangele defende nos inprx- 
Jio, vr non pereamurin tremendo i udicio • 
R. Proteeìor no/ter , 

IL FINE. 
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